
Accedi

PPrrooppoossttaa  hhoott

MMiicchheellee  MMeezzzzaannzzaanniiccaa

Home Bergamo Cronaca MMaannccaa  ll’’aaccqquuaa  ppeerr  iirrrriiggaarree,,  iill  CCoonnssoorrzziioo  aattttiinnggee  aallllee  eexx  ccaavvee

Manca l’acqua per irrigare, il Consorzio attinge
alle ex cave
Allarme siccità. Il caldo straordinario e le temperature in salita stanno mettendo
sotto stress le colture e, al contempo,...
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A llarme siccità. Il caldo straordinario e le temperature in salita stanno mettendo sotto
stress le colture e, al contempo, fanno calare la disponibilità d’acqua per l’irrigazione. Il
Consorzio di bonifica della media pianura bergamasca ha deciso di ricorrere a strumenti

straordinari: ha così iniziato a prelevare acqua dall’ex cava Fumagalli di Pontirolo Nuovo, ex cava
di sua proprietà.

"Ci siamo visti costretti, per soddisfare i bisogni dell’agricoltura, a ricorrere a questa misura –
spiega il dg del Consorzio, Mario Reduzzi – a causa del drastico calo del livello dell’acqua
registrato dal Brembo". L’ex cava Fumagalli, che ha uno specchio d’acqua di 17 ettari e una riserva
acquifera di 3,3 milioni di metri cubi, era stata acquistata dall’ente consortile per 2,4 milioni,
proprio per tenerla come bacino d’acqua di riserva in caso di emergenza. Ora è venuto il momento
di servirsene. "Anche perché – prosegue Reduzzi – non sono previste precipitazioni fino all’inizio
di luglio".

Si partirà con un prelievo di 350 litri al secondo per poi, in caso di necessità, arrivare fino a 500.
L’ex cava servirà ad alimentare le rogge trevigliesi – la Moschetta e la Vignola – che irrigano
un’importante zona della Gera d’Adda. In questo momento le coltivazioni di mais sono in fase di
sviluppo ed è per questo che il Consorzio sta facendo di tutto per garantire la piena disponibilità
d’acqua a tutti gli agricoltori. Il Consorzio è pronto al prelievo anche da un’altra ex cava di cui si è
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dotato da quest’anno, la Holcim di Treviglio. Per il suo utilizzo ha fatto un apposito accordo con la
proprietà, la Cava Ghisalba.

Per non far mancare acqua agli impianti a goccia sul territorio, oltre che a quelli a scorrimento, è
già stata accesa la cinquantina di pozzi irrigui a disposizione dell’ente consortile, che prelevano
dalla falda acquifera. Anche questa è considerata una misura straordinaria, cui il Consorzio fa
ricorso solo quando si prevedono lunghi periodi privi di precipitazioni. Intanto il Cda ha deciso di
accantonare risorse extra per circa 900mila euro per pagare l’aumento dei costi per irrigare.
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